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REGOLAMENTO DELLA CONSULTA DELLE ASSOCIAZIONI 
LOCALI 
 
Art. 1 – Istituzione 
E’ istituita dal Comune di VESPOLATE la “Consulta delle Associazioni Locali” 
quale organismo permanente sull’attività di collaborazione delle Associazioni 
operanti in ambito locale. 
 
Art. 2 – Finalità 
La Consulta delle Associazioni Locali è un organo consultivo. 
Essa è strumento di conoscenza delle realtà delle Associazioni che operano sul 
territorio Comunale. 
Promuove progetti ed iniziative comuni inerenti le Associazioni Locali. 
Favorisce il raccordo tra le Associazioni Locali e le Istituzioni Locali. 
Promuove rapporti con le Associazioni presenti sul territorio Provinciale e 
Regionale. 
 
Art. 3 Sede. 
La sede della Consulta di Associazioni Locali è il Comune. I lavori della Consulta 
si tengono abitualmente presso la sala “Babini”.  
L’agibilità di altre sedi per riunioni e dibattiti deve essere preventivamente 
autorizzata dal Sindaco. 
 
Art. 4 Durata e Rinnovo. 
La Consulta di Associazioni Locali resta in carica quanto il Consiglio Comunale. A 
seguito del rinnovo del Consiglio Comunale il Sindaco procede a rinnovare la 
Consulta.  
La Consulta delle Associazioni Locali è insediata dal Sindaco. 
 
Art. 5 Impegni dell’Amministrazione Comunale. 
L’amministrazione Comunale si impegna a: 
• Pubblicizzare le iniziative concordate attraverso appositi avvisi 
• Concedere l’uso di appositi locali a richiesta del Presidente della Consulta 

per svolgere le riunioni dell’assemblea e dei lavori di gruppo 
• Agevolare l’accesso agli atti Amministrativi nei limiti e nelle modalità 

stabilite dalla legge. 
 
Art. 6 Organi. 
Sono organi della Consulta: 
• L’Assemblea 
• Il Presidente 
• Il Segretario 
• Le Commissioni di lavoro 

 
 



Art. 7 Assemblea. 
L’Assemblea è composta da un rappresentante designato da ciascuna Associazione 
Locale operante sul territorio e iscritta all’Albo delle Associazioni.  
Ogni associazione perde il diritto di appartenenza alla consulta se, per tre volte 
consecutive, senza darne giustificazione al Presidente, non partecipa all’Assemblea. 
La Consulta provvederà a richiedere l’indicazione di nuovo membro alle rispettive 
Associazioni di provenienza. 
Nuove Associazioni di carattere locale possono richiedere, durante la vigenza della 
Consulta, di acquisire la qualità di membro della stessa. A tal fine provvederanno 
ad inoltrare richiesta scritta al Presidente della Consulta che inserirà, al primo 
Ordine del Giorno utile, l’approvazione dell’adesione da parte dell’Assemblea. In 
tal caso sarà necessaria la maggioranza qualificata dei due terzi dei membri della 
stessa. 
La partecipazione alle adunanze dell’Assemblea della Consulta non comporta alcun 
compenso. 
 
Art. 8 Convocazione Assemblea. 
La Consulta di Associazioni Locali è convocata dal Presidente di propria iniziativa 
o dalla maggioranza dei membri dell’Assemblea. 
L’Assemblea è convocata almeno due volte l’anno ed in via straordinaria ogni volta 
se ne rilevi la necessità. 
Possono altresì richiedere la convocazione straordinaria della Consulta delle 
Associazioni Locali  il Sindaco e o l’Assessore delegato. 
Il Sindaco, gli Assessori e i Consiglieri Comunali possono partecipare ai lavori 
senza diritto di voto. 
La convocazione della Assemblea in via ordinaria è comunicata con avviso scritto 
da recapitare ai membri della consulta con almeno cinque giorni di anticipo dalla 
data dell’Assemblea stessa. 
E’ consentita la convocazione in via straordinaria dell’Assemblea tramite avviso 
telefonico con almeno  ventiquattro ore di anticipo. 
 
Art. 9 Validità delle sedute e delle deliberazioni. 
Le sedute dell’Assemblea sono valide se è presente, in prima convocazione, la 
maggioranza assoluta dei membri. In seconda convocazione qualunque sia il 
numero dei presenti. 
Le deliberazioni sono approvate a maggioranza assoluta dei presenti. 
A parità di voti prevale il voto del Presidente. 
All’inizio di ogni riunione della consulta sarà data lettura del verbale della seduta 
precedente per l’approvazione. 
Al termine di ogni riunione la consulta può proporre data ed argomenti da inserire 
nell’ordine del giorno della seduta successiva. 
 
Art. 10 Presidente, Vicepresidente e Segretario. 
Il Presidente della Consulta delle Associazioni Locali, il Vicepresidente e il 
Segretario, vengono eletti dall’Assemblea nella sua prima riunione a maggioranza 
assoluta dei membri. Durano in carica un anno, alla scadenza dell’incarico possono 
essere rieletti. Tali elezioni avvengono, di norma, con votazione segreta. 
Il Presidente assolve il compito di rappresentanza dell’intera Consulta: definisce 
l’ordine del giorno, presiede la Consulta, coordina i lavori all’interno della 
Consulta. 
In assenza del Presidente nel corso delle riunioni, ne fa le funzioni il 
Vicepresidente. 
Il Segretario per ogni incontro redigerà un verbale riportante le presenze e i 
contenuti discussi, che  dovrà essere approvato dall’Assemblea nella seduta  



successiva. In caso di assenza del Segretario, il Presidente provvederà a nominare 
chi ne farà le funzioni. 
 
Art. 11 Commissioni di lavoro. 
La Consulta delle Associazioni Locali può istituire al suo interno apposite 
commissioni di lavoro per affrontare particolari temi o problematiche. 
 
Art. 12 Iniziativa da parte dell’Amministrazione Comunale. 
Il Sindaco o l’Assessore delegato possono suggerire temi su cui discutere e su cui 
richiedere l’intervento della Consulta delle Associazioni Locali. 
 
Art. 13 Relazione annuale al Consiglio Comunale. 
La Consulta delle Associazioni Locali, per tramite del suo Presidente, trasmette una 
relazione al Consiglio Comunale almeno una volta l’anno. 


